                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 10  giugno 1978  n.295  recante  disposizioni  per


l'esercizio delle assicurazioni private contro i danni;





VISTA   la propria  delibera  in data 10 ottobre 1979 con la quale


si  é   provveduto,    in  applicazione  dell'art.32  della  legge


suddetta, alla  indicazione delle quote massime della riserva  dei


premi   per rischi   in   corso   e   della   riserva sinistri  da


coprire con  le singole  categorie di   attività indicate al primo


comma dell'art.31 della legge stessa;





VISTO il  D.L. 15.12.1979  n.629  convertito,  con  modificazioni,


nella legge  15.2.1980 n.25 che, all'art.19, demanda al CIPE,  tra


l'altro,  di     indicare,   per  i  successivi  provvedimenti  di


competenza del  Ministro dell'Industria, Commercio ed Artigianato,


la quota  minima delle  predette riserve da destinare all'acquisto


di beni  immobili, situati nel territorio della Repubblica, per le


quote libere da ipoteche da destinarsi ad uso abitativo;





VISTA  la  proposta  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato,    formulata   con   note   in   data   19.6.1980   e


7.4.1981,   di   determinare,   nella   misura  del  6%,  la quota


minima  delle   riserve  premi  e  sinistri,  da  impiegare  nella


categoria anzidetta;





RITENUTO di  aderire  alla  suddetta  proposta  in  considerazione


dell'esigenza che  gli incrementi  delle riserve tecniche dei rami


danni siano  utilizzati  in  modo  che  le  imprese  assicuratrici


possano   conseguire    una    sufficiente    redditività    nella


diversificazione   degli impieghi   in   immobili   e   che,   nel


contempo,  contribuiscano   all'obiettivo  di  politica  economica


generale  di   rilancio  dell'edilizia  ed  all'obiettivo  sociale


dell'incremento dell'offerta di abitazioni in locazione;





                         D E L I B E R A


                                 


la quota  minima della  riserva dei  premi per  rischi in  corso e


della riserva   sinistri   che   le   imprese  di    assicurazione


esercenti i  rami   danni   dovranno impiegare  in  immobili    da


destinarsi   ad  uso  abitativo  ai  sensi  dell'art.l9  del  D.L.


n.629/79,   convertito nella  legge n.25/80,  sarà stabilita,  con


decreto del  Ministro dell'Industria,  Commercio  ed  Artigianato,


nella misura del 6%.
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